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Editoriale 

Il grande 
processo 
americano 

ANIELLO COPPOLA 

orposa è la materia del contendere dinanzi 
alla Commissione inquirente del Congresso 
americano. Per coglierne la portala e la dram
maticità basta dire che lo statista più potente 
del mondo potrebbe essere incriminato e de
stituito se risultasse dimostrato che egli ha 
tentato d! prevaricare sugli altri poteri - Il legi
slativo « gli organi dello stesso gabinetto pre
sidenziale (segreteria di Stato, Pentagono e 
parlino la Cla) - al line di lar eseguire atti di 
politica estera e operazioni militari In contra
sto con la legge. La vendita segreta delle armi 
all'Iran era stata Intatti definita •criminale, in 
un «lederai orde» lirmato da Carter è non 
annullalo da Reagan. Ed altrettanto illegale 
era II finanziamento del contras dopo l'appro
vazione, da parte del Congresso, dell'emen
damento Boland che lo vietava. 

Finora l'Interrogatorio del colonnello Oli
ver North, uomo chiave (insieme con II suo 
superiore ammiraglio Polndexler) di entram
be queste operazioni, non ha né compromes
so ni scagionato II presidente. Non lo ha sca
gionato perche II colonnello ha detto di aver 
agito soltanto nella presunzione che Reagan 
sapesse, Non lo ha compromesso perché non 
ha tornito alcuna prova che sia stato " presi
dente a mettere In moto II meccanismo hi una 
politica Ultra e militare «personale», cioè sot
tratta al controlli e alle Indicazioni parlamen
tari, Dopo mesi e masi di Indagini, Il punto di 
Iona dell'autodifesa presidenziale resta quel
lo dal primo giorno: Reagan non i un fellone 
ma semplicemente un presidente Incapace di 
controllare a di conoscere ciò che facevano, 
per compiacerlo, I suol uomini collocati in 
uffici delicatissimi della Casa Bianca. 

uesio processo, comunque, non si è finora 
celebrato invano, Almeno per due motivi, in 
primo luogo perché le amnesie, le relicenze, 
gli scarichi di responsabilità sul defunto diret
tore della Cla William Casey di cui è stala 
Inlarclta la deposizione del colonnello North 
fanno di questo «eroe nazionale» (cosi lo deli
tti Reagan) un «eroe presidenziale, piuttosto 
squallido, visto che per deporre si è latto assi
curare una Impunità parziale, e visto che la 
nobile Impresa di finanziare e armare I •com
battenti per la liberta» del Nicaragua è stala 
inquinala dall'appropriazione Indebita di non 
il sa quanti dollari, spesi tra l'altro per acqui
stare gomme da neve e biancheria femminile 
in un supermercato di Washington. 

Ma North - e qui sta l'altro dato Inquietante 
dèlia sua deposizione - l'ha buttata In politica. 
E, più che come un potenziale Imputato, ha 
parlato come un accusatore, riecheggiando le 
tesi gli esposte dal grande elemosiniere dei 
contras, il generale della riserva Richard Se-
cord, Sortole tesi capaci di coagulare un con
sistente Ironie di destra, Le operazioni segrete 
- ha dello » hanno una loro logica, che va 
rispettata «In questi tempi pericolosi» ed «è 
bene che il nemico non abbia alcuna nozione 
di ciò che facciamo», Come dire: tacciamo, 
che il nemico ci ascolta; slamo o non slamo 
tutti d'accordo, noi americani, che bisogna lar 
fuori 1 sandlnisti? E allóra, bando agli scrupoli 
e via Ubera agii uomini di mano come me. E al 
diavolo le prerogative del parlamentari che 
pretendono di ficcare II naso anche nelle ope
razioni segrete, 

Grande democrazia, quella americana. Con 
un punto debole, però. Quello per cui sarebbe 
perfèttamente lecito organizzare un'armata 
mercenaria per rovesciare il governo del Nica
ragua, sol che II presidente avesse l'accortez-
la di procurarsi li bollo parlamentare. 

Oliver North 
chiama in causa 
Shultz e Bush 

' MARIA LAURA RODOTA 

m I commentatori televisivi 
che hanno seguito a caldo, in 
diretta, Il secondo giorno di 
Interrogatorio di Olile North 
non hanno avuto dubbi: il ma
rine di ferro ha ripreso quota e 
Il e saputo difendere con le 
unghie, Sempre continuando 
a scagionare Reagan, Il colon
nello ha raccontato che l'ope
razione di storno al contras 
del londl ricavali con la vendi
ta di armi a Teheran, gli è stata 
suggerita dall'Intermediario 
Iraniano Ohorbaniler per II 
quale, seppe poi, garantiva 
l'è» direttore della Cla, il de
funto Case». Quanto alla vi
cenda In sé, North ha candi
damente ammesso di essersi 
limitato ad obbedire all'è» 

consigliere per la sicurezza 
nazionale Polndexter e ha 
ammesso che era aconoscen-
za dell'operazione Elllot 
Abrams, sottosegretario per 
l'America Centrare, Della co
sa lui stesso parlò più volte col 
collaboratori di Bush. E II Di
partimento di Stato, guidato 
da Shultz, sapeva, E I milioni 
di dollari spariti? Lui Oliver 
Rambo non sapeva né di conti 
In Svizzera, né di altro. Si fida
va ciecamente dell'uomo che 
doveva occuparsi del londl, il 
ben noto Secord. E l'Impianto 
di sicurezza costruito attorno 
a casa sua, chi l'aveva pagato? 
Un amico di Secord. Olile era 
in pericolo. Era stato minac
cialo da Abu Nldal e l'Fbl non 
intendeva proteggerlo. 

La Direzione comunista esamina la crisi alla vigilia dei colloqui di Cossiga 
Prima ricognizione sulle strutture degli organi dirigenti 

Il Pd .ai socialisti: 
discutiamo i programmi 
Due punti all'ordine del giorno del la Direzione del 
Pei di ieri: situazione politica e primo esame della 
questione degli organismi dirìgenti. Emanuele Maca-
luso ha riferito ai giornalisti sul primo argomento: è 
emerso l'orientamento a chiedere ai socialisti di pre
cisare i contenuti della proposta programmatica su 
cui verificare lo schieramento di governo. «Siamo 
interessati a una verifica c o n il Psi a breve termine». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• B ROMA. Nel panorama pò-
stelettorale (che ripete le dif
ferenziazioni tra gli ex alleati, 
con la De isolata che insiste 
per il pentapartito e II Psi che 
conferma la linea delle mani 
libere) c'è l'elemento nuovo -
ha notato Macaluso riferendo 
sulle valutazioni della Direzio
ne - dell'intendimento socia
lista di anteporre il program
ma allo schieramento. Ciò è 
visto con un certo Interesse 
dai comunisti che hanno sem
pre sostenuto tale metodo, 
ma adesso si tratta di cono
scere con più precisione i 
contenuti della piattaforma 
socialista per poter verificare 

l'area di corrispondenza tra le 
nostre posizioni e le loro. Sa
rebbe perciò opportuno un 
confronto programmatico ed 
una verifica a breve tra i due 
partiti. Su questo c'è unanimi
tà nella Direzione comunista. 
Macaluso ha indicato, come 
punto discriminante della crisi 
di governa, l'impegno a cele
brare i referendum entro l'an
no. Non è II caso - ha precisa
to - di recuperare la proposta 
del governo referendario per
ché la situazione è ora diver
sa, dopo il voto, e si tratta di 
andare a un governo che sia 
pienamente In grado di af
frontare l'Insieme delle que
stioni del paese. 

A PAGINA 3 Alessandro Natta 

Fanfara da Cossiga 
Oggi il primo 
atto (Ma crisi 

PASQUALE 
tm ROMA. Si apre la crisi. 
Oggi Fanfanl torna al Quirina
le per l'ultimo atto del gover
no (senza maggioranza) che 
ha chiuso la nona legislatura. 
Domani il capo dello Stato ini
zia le consultazioni per la for
mazione del nuovo governo. 
L'incarico sarà dato probabil
mente lunedì. La De l'ha ri
vendicato nel corso della 
campagna elettorale. Ma in 
queste ore lo scudocrociato 
vive il travaglio della designa
zione. La scelta è affidata alla 
riunione della direzione del 
partito, questo pomeriggio. 
De Mita o Forlani? Sono in 
molti a spingere De Mita a far
si avanti. A cominciare da 

CASCELLA 
Martinazzoli, che si fa da parte 
e dice: «La De deve esprimere 
- dice - la personalità più au
torevole». Ma il segretario non 
è riuscito a ottenere alcuna 

{laranzia dal Psi e non accetta 
a prospettiva di un governo a 

termine (fino ai referendum). 
Tanto che Sanza, uno del luo
gotenenti di De Mita, ha affac
ciato l'ipotesi di una mossa a 
sorpresa: «La De si mantiene 
neutrale e si rimette alle deci
sioni del capo dello Stato». In 
questo modo, la De evitereb
be l'assunzione di responsabi
lità diretta della designazione. 
Il socialista Martelli, intanto, 
avverte: «De Mita va bene, ma 
non scelga strade conflittua
li». 
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• ' • • • ' • Tra i dirigenti in manette anche il vicetesoriere nazionale 

Cinque arresti nel Psi toscano 
Puglia, Craxi commissaria il partito 
Psi e questione morale: ieri una vera sarabanda. Al
l'alba manette per 5 dirigenti socialisti toscani accu
sati di una «tangente» di 300 milioni. Tra essi Walter 
De Ninno, che risulterebbe il vicesegretario ammini
strativo nazionale del Psi. Il Psi lo difende e attacca i 
giudici. Nel frattempo Craxi manda un suo uomo, 
Fon. Carlo Tognoli, a «commissariare* il partito nella 
Puglia di R o c c o Trane e Claudio Signorile. 

VINCENZO VASILE 
• i ROMA. «Una questione 
morale è la trasparenza nella 
pubblica amministrazione. Ma 
una questione morale è anche 
sollevata dal troppi cittadini 
che subiscono la carcerazio
ne preventiva per essere poi 
dichiarali Innocenti»; manette 
facili, «tesi preconcette» degli 
inquirenti. Con queste frasi 
che non lasciano dubbi l'uffi
cio stampa della Direzione del 
Psi ha detto la sua sulla nuova 
clamorosa legnata 
aU'«lmmaslne» del partito in
fetta dagli arresti, provocali 
dalle rivelazioni dì un impren
ditore pisano, Luigi Rota asse
gnatario, cinque anni fa del

l'appalto per la costruzione 
della nuova Pretura di Viareg
gio. Tra gli arrestati un nome 
soprattutto ha fatto saltare sul
le laro sedie I dirigenti nazio
nali del Psi: quello di Walter 
De Ninno, che in base alle in
formazioni raccolte ieri sera, 
ricoprirebbe un incarico di al
ta responsabilità nell'ammini
strazione delle finanze del Psi. 
«Ha dato spiegazioni esau
rienti in tutte le sedi», al magi
strato, come al partito, si leg
ge nella nota psi. «Viene chia
mato in causa solo dall'ap
punto di un mediatore d'affa
ri», eppure lo si arresta per 
l'accusa «assolutamente non 

provata» di aver riscosso una 
tangente, e «si è addirittura 
dato per scontato» che nel ri
cevere un contributo «egli tos
se a conoscenza di un presun
to disegno illecito». 

La difesa di De Ninno viene 
estesa agli altri In galera che il 
comunicato omette, però, di 
citare per nome e cognome; si 
tratta dell'assessore regionale 
al turismo, Francesco Coluc-
ci, di Marcello Calieri, segre
tario provinciale del Psi a Luc
ca, di Umberto Nave, all'epo
ca dell'appalto assessore ai 
Lavori pubblici a Viareggio, e 
Emilio Berti avvocato del Co
mune. 

Mentre il testo viene diffu
so, Craxi si incontra nel suo 
ufficio con un suo compagno 
di partito che personifica per 
analogia un altro «pezzo» di 
scottanti questioni della sua 
agenda di impegni più ravvici
nati; l'ex ministra dei Traspor
ti Claudio Signorile, apposita
mente convocato. E un faccia 
a faccia senza testimoni. Ma 
per capire che cosa si siano 
detti basta pensare che nelle 

stesse ore l'ex segretario di Si
gnorile, Rocco Trane. all'altro 
capo di Roma in un ufficio 
della Procura sta rispondendo 
per la quarta volta sull'-allare 
aeroporti». E basta tener d'oc
chio durante la giornata le te
lescriventi e le agenzie di 
stampa. Esse batteranno a 
metà serata una notizia «bom
ba»: il «reame» dell'ex mini
stro pugliese viene «violato» 
da un inviato di Craxi, un 
«commissario». Sarà un «mila
nese» - l'ex sindaco della me
tropoli ambrosiana deputato 
ed europariamentare, Carlo 
Tognoli - a «coordinare» il 
partilo, col mandato di «atti
vare le procedure necessarie 
per riportare condizioni di 
normalità» nella «situazione 
interna», informerà un'altra 
nota dell'ufficio stampa To
gnoli riferirà alla direzione e 
alla segreteria nazionale. 

Il «colpo di grazia», in senso 
metaforico, e solo per la gior

nata, glungejà infine per Si
gnorile dalle anticipazioni di 
un articolo scrìtto per il «Mani
festo» da un «ex» della sinistra 
socialista, Il sen. Luigi Covat-
ta. Il quale si spinge a propor
re lo «scioglimento» della cor
rente. 

Pur riferendosi solo implici
tamente al «caso Trane», il 
sen. Covatta propone tale mi
sura per «contestare l'unani
mismo patologico» all'interno 
del Psi. E pronuncia una spe
cie di sentenza di morte politi
ca per una «corrente di mino
ranza, ma non di opposizio
ne» volta «non solo a depri
mere i circuiti decisionali in
temi «ma a legittimare l'esi
stenza di una maggioranza in
distinta a livello nazionale e 
frazionata in periferia». E la 
«questione morale»? Non bi
sogna «riscoprirla» perchè 
adesso c'è il voto di opinione, 
che sarebbe come aire non 
mettersi le dita nel naso per
ché stasera ci sono ospiti a ce
na». 

GIORGIO SGHERRI A PAGINA • 

Il Cesena in A 
Nell'ultimo 
spareggio 
batte il Lecce 

Battendo per due a uno il Lecce nello spareggio-bis, il 
Cesena ha conquistato la serie A. La partita, giocata allo 
stadio «Delle Palme» di San Benedetto del Tronto, è stata 
ricca di emozioni. I romagnoli, in vantaggio con Bordln 
dopo tre minuti, sono stati raggiunti da un gol di Panerò 
allo scadere del primo tempo. Decisiva, nella ripresa, la 
rete del cesenate Cuttone. Ottima la direzione dell'arbitro 
Casarin. Al termine, incidenti fra le opposte Iasioni. 
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A Cemobyl 
un difficile 
processo 
politico 

Non c'erano più i giornalisti 
stranieri all'udienza di Ieri 
del processo contro I diri
genti della centrale atomica,. 
di Cernobyl, per II cui disa
stro le responsabllilà sem-* 
brano andare oltre I sei Im
putati. Tecnici pluridecorati 

per i servizi resi allo Stato, hanno lavorato per anni in un 
clima di disordini e di indisciplina. Cosi il processo si fa 
ancor più politico, e condurlo bene o male è questione 
che riguarda da vicino le sorti della «perestrolka». 
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Annullati 
gli aumenti 
della Sip 

Il Tribunale amministrativo 
del Lazio ha annullato gli 
aumenti delle tariffe telefo
niche in vigore dal l'gen
naio 19S6. Il rialza riguar
dava sia il canone, sia gli 
scatti telefonici che aveva-

•̂ •»̂ »»*»»»»»»**»»»»»**»"*»̂ — no subito un incremento at
torno al 5%. La sentenza del Tar è immediatamente esecu
tiva. Quindi, la Sip dovrà inviare le nuove bollette senza II 
rincaro e dovrà restituire agli utenti circa 525 miliardi. Ma 
la Sip per bloccare la decisione, sicuramente, ricorrerà al 
Consiglio di Stato. A f-AdlNA 1 6 
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Pubblico impiego 
via ai contratti 
Sciopero disdetto 

ANGELO MELONE 

a « ROMA. Si è sbloccata ieri 
mattina la vicenda del con
tratti di oltre tre milioni e mez
zo di dipendenti pubblici. In 
un incontro a palazzo Chigi il 
presidente del Consiglio, Fan
fanl, ha dato ai sindacati le as-
slcVirazioni che gli erano state 
richieste ed ha annunciato i 
provvedimenti legislativi 
(messi a punto negli ultimi 
due giorni dalle delegazioni 
sindacale e del ministero del
la Funzione pubblica) attra
verso i quali è stato superato 
l'impasse creato dai rilievi del
la Corte dei conti agli accordi 
già siglati da mesi. Di conse
guenza i sindacati hanno di
sdetto lo sciopero generale 
proclamato per il 13 luglio. 
Fanfanl emetterà in settimana 
ì decreti per la pubblicazione 
di ampie parti del contratto, 
altri artìcoli verranno applicati 

attraverso circolari ammini
strative, le questioni più con
troverse (quelle sottoposte a 
riserva di legge) vengono infi
ne applicate con l'emanazio
ne di un apposito decreto leg
ge che è stato approvato in 
serata dal Consiglio del mini
stri. Tutti I provvedimenti han
no effetto immediato. 

Si compie, con questi con
tratti, un deciso passo avanti 
nella pubblica amministrazio
ne. E questo il parere dei sin
dacati, ed un'interpretazione 
positiva è stata data anche dal 
ministro Livio Paladin. U s t e * 
sa necessità di un ricorso al 
decreto legge, infatti, confer
ma che nella trattativa sono 
stati modificati anche «petti 
importanti neit'organizzaito-
ne del lavoro e nella contrai-
tazione decentrata: è la prima 
volta che questo accade. 
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Da Rodi cronaca di un bluff 

AHerborn 

Quattro 
i morti, 
22 feriti 

età Quadro I morti accertati, ventidue i feriti. È II bilancio 
definitivo dell'Inferno che si è scatenato a Herborn, la cittadina 
tedesca (nella tolo) semldlstrutta dagli incendi propagatisi do
po il rovesciamento di un'autocisterna carica di benzina. In 
seata, è stato rintraccialo Indenne l'ultimo disperso, un ragazzo 
di diciannove anni. Interrotti I lavori dei soccorltorl, riprende 
oggi l'operazione di sgombero delle macerie. 
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• I RODI. Per il governo la 
faccenda è chiusa. Chiusa co
me la cassa da imballaggio 
nella quale la «mano» del Co
losso giace. Lassù sulla colli
na, nell'assolato cortile del 
palazzo del Cavalieri di Rodi. 
Eccola II la pietra dello scan
dalo, quella che ha fallo so
gnare per qualche giorno ar
cheologi e gente semplice, tu
risti e amministratori. L'imbal
laggio è già stato violato dai 
tanti curiosi che vogliono sfio
rare il tufo giallastro, quell'a
renaria porosa con la duale è 
costruita l'intera isola. Scaval
care la transenna è un gioco 
da ragazzi, cosi come aprire la 
cassa. A vederlo ora, quel fan
tomatico pugno, sembra im
possibile che qualcuno abbia 
potuto costruirci sopra la fan
tastica storia del Colosso di 
Rodi. Sembra solo un grande 
masso, come ì tanti che i sub 
Incontrano nelle loro Immer
sioni. Così almeno hanno de
cretato gli esperti. E neppure 
tanto vecchio, anzi, stando al
le affermazioni degli operai ri
salente a tre anni fa, quando si 
dragò il porto, 

Eppure i nostalgici del co-

Che bella c o m m e d i a da vacanza estiva! Proprio mente trasformando sotto i 
quel c h e c i vo leva per movimentare le bel le a c q u e C O | P ! d e l turismo. E che l'ami-
blu cobalto di Rodi. Ma non tutti l'hanno presa a tómmoSVial^c S i . 
ridere questa faccenda del Colosso. C'è ancora chi n- dl n o n restaurare'il Colosso 
si ostina a dire c h e gli archeologi h a n n o avuto di bronzo, avesse ragione. 
troppa fretta nel liquidare la storia, chi favoleggia . C'è ancora, naturalmente, 
di altri co los s i sepolti nel porto, chi va su tutte le 
furie c o m e Melina Mercouri... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 

losso non demordono. Anco
ra ieri la medium Anna Da-
kbaar, ispiratrice dì tutta la 
storia, continuava ad insistere 
nella sua versione: «Si tratta 
del Colosso», non sì sa in base 
a quale considerazione. Ma 
dietro a lei qualcun'altro an
nuisce. E tal Kaillis, il suo 
«sponsor», console onorarlo 
di Spagna e, più prosaicamen
te. agente marittimo; sarebbe 
stato lui a convincere 11 mini
stro della Marina Mercantile, 
Alexandria, a mettere In moto 
li meccanismo che ha portato 
alla colossale svista, interessi 
economici, fantasie culturali? 
Chissà. E ora qualcuno Insi
nua che anche la storia della 

droga sarebbe stata «inventa
ta» per coprire la ricerca vera, 
quella del Colosso. Perché sin 
dall'inizio quei sommozzatori 
volevano «Incontrare» la sta
tua e non delle gomme d'auto 
piene di eroina, come ci han
no raccontato. 

Cerio è una bella coinci
denza che abbiano messo le 
mani proprio su quel masso a 
forma dl pugno. Sembra dav
vero che il Fato si sia divertito 
a far cadere per la seconda 
volta le ansie di grandezza di 
quest'isola, che si va rapida-

chi sì ostina a negare l'eviden
za. Basta gironzolare per il 
porto e registrare I commenti 
della gente. Si incontrano de
lusione «è solo una pietra, 
m'hanno detto tutti»; tenacia 
«hanno avuto troppa fretta nel 
liquidare la faccenda»; spe
ranza «io dico che si potrebbe 
ancora cercare»; fastidio «è 
tutto finito, la pietra è al mu
seo, andate 11»; fantasticheria 
«lo l'ho vista anni la, era H sot
to tutto di bronzo, ma non mi 
hanno creduto»; vergogna 
«che figurai Abbiamo provo
cato un casino intemaziona
le». 

Intanto sul molo, privo del 
suo magico reperto, continua
no ad aggirarsi troupe televisi
ve e giornalisti, in cerea dì 
qualcuno che c'era. 
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